
"Giusta causa" di licenziamento (art. 2119 c.c.) – Cass. n. 7029/2023

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - estinzione del rapporto - licenziamento individuale - per giusta causa - "Giusta
causa" di licenziamento (art. 2119 c.c.) - Clausola generale - Contenuto - Sindacabilità nel
giudizio di legittimità - Limiti - Fattispecie.

 

La "giusta causa" di licenziamento ex art. 2119 c.c. integra una clausola generale che
l'interprete deve concretizzare tramite fattori esterni relativi alla coscienza generale e principi
tacitamente richiamati dalla norma e, quindi, mediante specificazioni di natura giuridica, la cui
disapplicazione è deducibile in sede di legittimità come violazione di legge, mentre
l'accertamento della concreta ricorrenza, nel fatto dedotto in giudizio, degli elementi integranti il
parametro normativo costituisce un giudizio di fatto, demandato al giudice di merito ed
incensurabile in cassazione se privo di errori logici o giuridici. (Nella specie, la S.C. ha cassato
con rinvio la decisione di merito, la quale aveva qualificato come mera condotta inurbana gli
apprezzamenti di carattere sessuale che un lavoratore, poi licenziato, aveva rivolto ad una
collega durante l'orario di lavoro e alla presenza di altre persone, mentre tale condotta doveva
essere considerata contrastante con valori radicati nella coscienza generale ed espressione di
principi fondanti dell'ordinamento).

Corte di Cassazione, Sez. L - , Ordinanza n. 7029 del 09/03/2023 (Rv. 667031 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2119, Cod_Proc_Civ_art_360
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